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A differenza di altre borgate del tricesimano, la presenza di una chiesa in Ara Piccola non è remota e la sua 
costruzione non è legata a una decisione corale degli abitanti, ma a quella di una famiglia del posto, in vista 
per tanti versi, i Colautti, i Cato dal loro soprannome, in particolare di due suoi membri sacerdoti, Giovanni, 
che fu pievano di Tricesimo, e Vincenzo, che gli successe nella carica. È Giovanni che, dopo aver ottenuto 
nel 1713 il permesso del Patriarca con la motivazione della troppa distanza dalle chiese di Ara e Tricesimo, 
ne dà inizio alla realizzazione. L’intestazione è a S. Giovanni ante portam latinam, quindi all’Evangelista, 
ma nel tempo ci furono casi di erronea attribuzione del titolo a S. Giovanni Battista.  
Nel 1719, a sei anni dalla licenza di costruzione, risulta completata, fornita del necessario e, probabilmente 
consacrata poiché vi si dice Messa. Si celebra normalmente una volta alla settimana, anche se vi furono dei 
periodi di sospensione per il degrado in cui, nel tempo, si sono venuti a trovare l’edificio e le sue suppel-
lettili.  
A inizio ‘900 fu involontaria protagonista, insieme alla borgata, della controversia tra la Pieve tricesimana 
e la Vicaria di Ara su chi, tra le due, ne avesse giurisdizione. Nel 1920, contestualmente alla creazione della 
parrocchia di S. Bartolomeo, l’arcivescovo decise che Ara Piccola facesse parte della parrocchia di Trice-
simo. 
Nell’interno, non eclatante per architettura e arte, si distingue la pala d’altare del sec. XIX, d’autore ignoto, 
raffigurante l’Evangelista Giovanni, la Vergine Maria con il Bambino e due santi, Vincenzo Ferrer e Ignazio 
di Loyola. 
 

              


